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Nella Capitale dalla Repubblica italiana 
non c'è posto per 1 faziosi al soldo del 
Quirinale. 
, E' questa la lezione che ieri forze di po

lizia e popolo hanno dato ad Umberto il 
provocatore., 
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11 Governo riallerma che i poteri del Capo dello Stalo 
spettano oramai al Presidente del Consiglio 

In una lettela equivoca e temporeggiatrice al Presidente del Consiglio Umbeito Savoja afieima 
di voler rispettale il responso espresso dagli elettori - L'ex re ha lasciato ieii notte la Capitale 

La C. G. I. L. si dispone a mobilitare le organizzazioni dei lavoratori in difesa della legalità repubblicana 

Umberto se ne deve andare 

r, 

t 

Con una legge dello Stato, vota
ta dalia Consulta, approvata dal 
generilo, suu/.ionata e promulgata 
«hi Umberto di Savoja, è stato af 
fidato al popolo italiano il compi
to di « decidere mediante referen
dum sulla forma istituzionale del
lo Stato (repubblica o monar
chia) >. Che cosa significa questa 
legge? Significa, e su ciò non vi 
può essere dubbio di sorta, che la 
creazione in Italia di uno Stato re
pubblicano, cioè l'instaurazione 
della Repubblica italiana, dipende 
esclusivamente dalla decisione del 
popolo. Votando, il popolo ha 
compiuto atto di sovranità e al
l'atto di sovranità" che esso ha 
compiuto, tutti debbono sottopor
si. Dico di più: nell'atto ed al mo
mento in cui ti popolo ha, votan
do. compiuto atto di sovranità, gli 
altri poteri « sovrani > dello Sta
to sì $ono eclissati, sono scompar
si, per lasciar libero il passo alla 
sola volontà che è sovrana, quel
la popolare. Le leggi dello Stato 
che regolano la trasmissione dei 
poteri dopo il referendum sono 
tutte ispirate a questo principio. 
l*sse infatti non prevedono, per il 
caso della vittoria repubblicana, 
un atto speciale di proclamazione 
della Repubblica. Vi potrà essere, 
n questo scopo, una solennità; vi 
dovrà essere la elaborazione e ap-
piovazione di misure concrete per 
In traduzione in legge scritta del
le conseguenze della decisione pre
sa dal popolo; ma di fatto e di 
diiitto, dal momento che il popo
lo ha scelto la Repubblica, la Re
pubblica esiste e nessuno può met
tere in dubbio l'esistenza senza 
rendersi ribelle alla sovranità del
lo Stato. 

Il conflitto tra il governo e la 
Corona, che si trascina da alcuni 
piorni, sembra però, esteriormen
te, non essere sorto su questo ter
reno. Il precedente capo dello Sta
lo. Umberto di Savoja, afferma in
fatti, giura e spergiura, che egli 
•vuole rispettare l'esito del refe-
rendtim e quindi la volontà popo
lare. Ma queste affermazioni non 
hanno nessun valore, di fronte al 
fatto che egli non abbandona il 
«no posto e non se ne va. A paro
le. egli si dichiara leale, di fatto 
culi è un ribplle. e come tale do-
\ rà. presto o tardi, essere trattato, 

Che cosa dicono infatti le leg-
sì a proposito della delicata que
stione del paesaggio dei poteri? Le 
lesrgi partono anche qui dal più 
ampio riconoscimento e rispetto 
della sovranità popolare. Scelta la 
forma di Stato repubblicana, le 
leegi stabiliscono che le funzioni 
di capo dello Stato passano di pie 
no diritto (ape legìs) al Presiden
te del Consiglio in carica il gior 
no delle elezioni. Non «i richiede 
per questo passaggio nessuna tra 
«missione. Come potrebbe infatti 
l mbertn di Savoja trasmettere un 
potere che egli non possiede, per 
i he ne è stato privato dal voto del 
popolo «ovrano? Quando Umberto 
afferma che spetta a lui trasmet
tere i poteri al nuovo capo dello 
>tato per decidere il momento del 
la trasmissione, egli non soltanto 
>i manifesta sleale in quanto vìo 
la una disposizione di legge da Ini 
sanzionata e promulgata; egli di 
\enta ribelle in quanto afferma 
di possedere, cioè usurpa, un pò 
•ere che non possiede più. eh» 
non può più possedere. 

Per maggior precisione si o w r 

zione è avvenuta: il re se ne deve 
andare; perchè il re non se ne va? 

Ma la seconda osservazione è al 
trettanto pertinente. Il re non se 
ne va, dicono i monarchici arrab
biati, perchè nel caso il responso 
definitivo modificasse il risultato 
del referendum, egli potrebbe tor
nare: tanto vale, dunque, che 
aspetti e si risparmi un viaggio di 
andata e ritorno. In questo ragio
namento si cela l'errore più grave, 
o, per essere precisi, questo ragio
namento rivela nel modo più pale
se la volontà usurpatrice del Sa
voja e dei suoi ultimi seguaci. Di
ce infatti la legge (art. 2 D. L. L. 
N. 98) che l'< attuale regime luogo
tenenziale > (diventato regime 
< reale > in seguito alla non legit
tima abdicazione) può continuar^ 
solo nel caso in cui < la maggio
ranza degli elettori votanti si pro
nunci in favore della monarchia ». 
Ora, si può ammettere che le 
contestazioni riducano in un mo
do qualsiasi la maggioranza re
pubblicana; ma ammettere che 
una maggioranza repubblicana di 
due milioni di voti diventi una 
maggioranza monarchica anche di 
un solo voto, è cosa che nessun es
sere ragionevole può fare. In nes
sun caso quindi si potrà creare 
una situazione in cui Umberto 
possa rimanere, a meno che egli 
non intenda rimanere come aper
to usurpatore. 

E questo argomento toglie ogni 
valore anche alla obiezione, solle
vata da parte monarchica, circa 
il computo dei voti nulli. In sé, 
questo argomento è da respinge
re, perchè una delle due nostre 
leggi che regolano questa materia 
dice espressamente in tutte lettere 
che si computano solo i voti e va
lidi > e quindi non si tiene conto 
delle schede nulle (D. L. L. n. 219 
art 17); e l'altra parla espressa
mente di e referendum > cioè di 
un modo 'di votazione per cui il 
computo della maggioranza sulla 
base dei soli voti validi è la rego
la. La Costituzione svizzera, che 
codifica nei particolari le regole 
del referendum, lo dice espressa
mente; così fu fatto in Francia nei 
due referendum recenti: così si fa 
negli Stati Uniti. Ogni argomenta
zione contraria è speciosa. 

Ma anche a prescindere da 
questo, e anche supposto l'as
surdo di un computo di voti 
nulli che trasformasse la maggio
ranza repubblicana assoluta in 
maggioranza relativa, questa mag
gioranza resterebbe sempre, cioè i 
voti monarchici continuerebbero 
sempre a essere due milioni dì 
meno dei voti repubblicani, e quin
di, in ogni caso il re se ne dovreb
be andare, per lasciar posto a un 
regime provvisorio, in cui, fino 
alla convocazione della Costituen
te, il capo dello Stato deve essere 
il Presidente del consiglio, e dopo 
la convocazione della Costituente 
dovrà essere quello che l'Assem
blea stessa deciderà. 

.Che^jftajiano attaccati al tronoj 
tutti lo sanno: ma che ci vogliano' 
restare attaccati come le ostriche. 
quando il popolo ha decìso, e let
tera e spirito delle leggi impon
gono loro di andarsene, è cosa 
inammissibile. Che tra i consiglie
ri di Umberto vi siano uomini re
stii ad acconciarsi alla nuova le
galità. lo sappiamo: na che Um-

i provocare lo sconvolgimento del 
paese, la rottura in due della no
stra Patria, lo spargimento di san
gue da un capo all'altro della 
Penisola, nella spe» --*• che 
possa riuscir loro, forse con l'aiu
to delle bunde di Anders o ren
dendo permanente l'occupazione 
militare alleata, di stroncare per 
altri cinque o dicci anni il già ini
ziato e così promettente risveglio 
della nazione italiana alla demo
crazia e alla civiltà. 

Umberto di Savoja, come già 
suo padre nel *22, nel *24, nel '40, 
agisce in modo che prepara la ro
vina d'Italia, la perdita della no
stra libertà, della nostra unità, 
della nostra indipendenza. Se ne 
vada egli dull'Halia, si sottometta 
alle leggi e alla sovranità popola
re, prima che po«sa succedere l'ir
reparabile. 

PALMIRO TOGLIATTI 

Il comunicato del Consiglio dei Ministri 
Il Consiglio dei Ministri iniziatosi alle ore 20 è finito verso le 

ore 24.11 Consiglio dei Ministri ha preso visione della lettera inviata 
da Umberto di Savoja al Presidente del consiglio on. De Gasperi. 
Dopo lunghissima discussione alla quale hanno partecipato soprat
tutto 1 ministri De Gasperi, NennI, Togliatti, Scocclmarro, Cianca 
e Bracci il Consiglio ha votato la seguente decisione: 

« Il Consiglio dei Ministri riafferma che la proclamazione dei 
risultati del referendum fatta il 10 giugno dalla Corte di Cassazione 
nella forma e nei termini dell'art. 17 del D. L. L. 23 aprile 1946, 
n. 219 ha portato automaticamente alla instauratone di un regime 
transitorio, durante il quale, fina a quando l'Assemblea Costituente 
non abbia nominato il capo provvisorio dello Stato l'esercizio delle 
funzioni del capo provvisorio dello Stato medesimo spetta « ope 
legis • al Presidente del consiglio in carica. Tale situazione co
stituzionale, creata dalla volontà del popolo nelle forme previste dal
la legge luogotenenziale non può considerarsi modificata dalla co
municazione odierna di Umberto II al Presidente del Consiglio. 

Il Governo, sapendo di poter contare sul senso di responsabilità 
di tutti gli organi dello Stato, fa appello ai cittadini perchè nel mo
mento attuale, decisivo per le sorti dei Paese aU'internoVcome nei 
rapporti internazionali, lo sorreggano concordemente, con la loro v i 
gile disciplina e con il loro patriottismo operante, nel compito di 
assicurare la pacificazione e l'unità nazionale ». 

" UMBERTO LASCI IL SVOLO D ' ITALIA 
/ — -

Appoggio dei Sindacati al Governo 
in difesa della Repubblica 

Ordini del giorno della Federazione Nazionale Ferrovieri, della 
Federterra Provinciale Romana, della Camera del Lavoro di Milano 

I congressi sindacali sospesi fino al chiarimento della situazione 
In attesa della riunione dei se

gretari delle Federazioni Sindacali 
nazionali e dei segretari delle Ca
mere del Lavoro dei capoluoghi, 
convocata per sabato prossimo dal
la Segreteria della C.G.I.L. al fine 
di esaminare la situazione creatasi 
a segjito dell'atteggiamento di 
Umberto Savoja. gli organismi sin
dacali nazionali e periferici vanno 
prendendo precisa posizione in di
fesa della legalità democratica re
pubblicana. £t 

Il Consiglio Generale del Sinda
cato ferrovieri italiani riunitosi 
ieri, preso atto del risultato del 
referendum ha deliberato di ap
poggiare con tutti i mezzi il Go
verno Nazionale per la difesa del
la Repubblica nata per volontà del 
popolo italiano. 

Il Comitato della Federazione 
Italiana poligrafici e cartai, presa 
in esame la situazione, ha deciso di 
esprimere al Governo democratico 
repubblicano la fiducia e la solida
rietà completa di tutti i lavoratori 
poligrafici e cartai italiani dichia
rando che essi sono pronti a difen
dere la Repubblica da ogni insidia 
e da ogni provocazione. 

Sempre in data di ieri la Fede
razione Provinciale Romana della 
Federterra, a nome dei 40 mila con
tadini organizzati, ha votato un 
ordine del giorno nel quale, dopo 
aver denunciato la perversa volon
tà dei circoli monarchici di getta
re la Patria in una lotta fratricida 

e di mettere in pericolo l'unità del- no prenda pronte decisioni atte_ a 
l'Italia chiede che il Governo 
(prenda energici provvedimenti at
ti a costringere Umberto a rispet
tare la volontà repubblicana del po
polo e a lasciare il suolo d'Italia » 
e atti ad impedire che perduri l'o
pera vergognosa di provocazione e 
di incitamento alla faziosità e alla 
insurrezione di giornali e fogli as
serviti ad Umberto. La Federazio
ne chiede anche che si proceda al
l'arresto dei faziosi e assicura al 
Governo il suo appoggio nella di
fesa della legalità democratica re
pubblicana. 

Un ordine del giorno di solidarie
tà e appoggio al Governo in dife
sa della nuova Repubblica italiana 
è stato anche votato dall'assem
blea delle maestranze dell'Istituto 
Poligrafico dello Stato. 

Da Milano intanto un comunica
to della Camera del Lavoro infor
ma che a nome delle maestranze di 
tutte le fabbriche e stabilimenti mi
lanesi una delegazione guidata da; 
segretari della Camera del Lavoro 
si è recata dal Prefetto per signifi
cargli che i lavoratori milanesi non 
possono più a lungo tollerare che si 
perpetui da parte della monarchia 
il tentativo di frustrare il verdet
to del popolo italiano con il peri
colo di trascinare il Paese in una 
guerra civile alla quale i lavoratori 
sentono il dovere di opporsi con 
tutti i loro mezzi. La delegazione 
ha chiesto al Prefetto che il Gover-

garantire l'imperio della legge. La 
Camera del Lavoro di Milano ha 
Inoltre inviato al rVIinistro degli In
terni Romita il seguente tele
gramma: 

« La Camera Confederale del La 
voro di Milano incita il Governo 
alla strenua difesa della libertà re 
pubblicana conquistata dal popolo 
italiano, approva il fermo atteggia
mento della forza pubblica ed invia 
un commosso reverente saluto ai 
militari caduti nell'adempimento del 
sacro dovere. — Firmato: Morelli, 
Mariani, Alberganti ». 

L'Unione Donne Italiane ha ieri 
rivolto un invito a tutte le donne 
italiane perchè appoggino l'azione 
del Governo e delle forze democra
tiche repubblicane onde ottenere 
< il rispetto della volontà popolare 
liberamente espressa il 2 giugno >. 

Tutti i congressi sindacali 
sono stati rinviati 

La Segreteria Confederale, d'ac
cordo con le Federazioni interes
sate, ha deciso il rinvio, fino a nuo
va convocazione, del congresso 
nazionale degli elettricisti e del 
congresso nazionale dei chimi
ci che erano stati convocati per 
il 15 corrente. Per lo stesso 
motivo la C.G.I.L. invita le Camere 
del Lavoro a rinviare tutti i con
gressi provinciali predisposti fino 
a quando la situazione generale del 
Paese sarà chiarita. 

La riunione al Viminale 
Nella mattina di ieri l'on. De Ga

speri si è recato al Viminale ove 
ha successivamente ricevuto l'on. 
Bonomi, il ministro della real casa 
Falcone Lucifero e _il ministro 
Guardasigilli Togliatti. 

Il colloquio De Gasperi-Bonomi e 
stato dedicato, secondo quanto ha 
dichiarato ai giornalisti l'ex Presi
dente del Consiglio, ad uno scam
bio di idee sulla situazione. 

Con il nobiluomo Falcone Luci
fero l'on. De Gasperi ha avuto un 
lungo colloquio, abbastanza vivace 

Il ministro Togliatti ha riferito 
al Presidente del Consiglio sui la
vori della sezione della Corte di 
Cassazione incaricata di assegnare 
i seggi al collegio nazionale. 

Fino a Ieri erano giunti i dati di 
22 circoscrizioni. E presumibile che 
tutto il lavoro possa essere esau
rito in tre o quattro giorni. 

Sempre al Viminale, ieri matti
na, il Ministro Romita si è succes-
sivemente incontrato con l'on. V. E. 
Orlando e il Vice-Presidente 
Nenni. 

Interrogato dai giornalisti Nen
ni ha affermato di poter smentire 
la voce secondo la quale Orlando 
e Bonomi abbiano consigliato l'ex 
re ad irrigidirsi nel suo atteggia
mento. 

Alie 21 circa il Consigliò dei Mi
nistri si è riunito al Viminale. Il 
Consiglio ha esaminato la seguen
te lettera, inviata dall'ex re al Pre
sidente* De Gasperi: 

« Signor Presidente, 
ritengo opportuno confermare 

ancora una volta la mia decisa vo
lontà di rispettare il responso del
la maggierarza del pcpoio italiano 
espresso dagli elettori votanti, qua
le risulterà dagli accertamenti e dal 
giudizio definitivo della Corte Su
prema di Cassazione chiamata per| 
legge a consacrarlo. 

Poiché questo proposito è di cer
to comune a tutti, come il desiderio 
di apportare il massimo contributo 
alla pacificazione degli spiriti, sono 
sicuro che possiamo ancora conti
nuare in quella collaborazione inte
sa a mantenere quanto è veramen
te indispensabile: l'unità d'Italia. 

Accolga Signor Presidente l'espres 
sione dei miei migliori sentimenti ». 

Il Consiglio ha quindi discuto 
e approvato la dichiarazione che 
pubblichiamo in altra parte del 
giornale. 

Alle 1 circa la riunione ha avu
to termine. 

Il Presidente del Consiglio, avvi
cinato dai giornalisti, ha dichia
rato: 

«*La nostra è stata l'affermazio
ne di un principio e di una situa
zione: abbiamo avuto 'la massima 
preoccupazione dell'unità del Paese. 

Nulla è stato fatto che potesse 
far nascere dei dubbi nella coscien
za di qualcuno che abbia ,-otato per 
la monarchia. Ognuno deve com
prendere il dovere di conservare, 
attorno allo statuto provvisorio del 
Paese, l'unità del Paese,-. 

Interrogato da un giornalista 
straniero intorno alle sue nuove 
funzioni, l'on. De Gasperi ha di
chiarato: 

« Io sono Capo dello Stato ed ho 
diritto di intervenire come Capo 
dello Stato, nella firma delle leggi 
e in tutto il resto. 

Secondo quanto si è appreso nel 
corso della notte l'ex re lascerà og
gi stesso Roma diretto a San Ros
sore o a Castel Porziano. Umberto 
Savoja avrebbe già informato il 
Governo della sua decisione. 

CONVOCAZIONE STRAORDINARIA 
DEL COMITATO DIRETTIVO 

DELLA C. G. 1. L 
Per esaminare la situazione creatasi in questi 

ultimi giorni nel Paese — situazione che coin
volge interessi fondamentali delle masse lavora
trici — la Segreteria Confederale, su proposta di 
numerose Camere del Lavoro, ha deciso la con
vocazione straordinaria del Comitato direttivo 
della C.G.I.L., dei Segretari di tutte le Federa
zioni nazionali e dei Segretari delle Camere del 
Lavoro dei capoluoghi di regione. La riunione 
avrà luogo a Roma sabato prossimo 15 corrente. 
L'unico comma all'ordine del giorno è il seguen
te: Situazione generale del Paese e sostegno al 
Governo nella difesa della legalità democratica. 

xinn due co<e. La prima è c n e !berto e questi suoi consiglieri non 

la legge richiede, per il passaggio 
delle funzioni di Capo dello Sta
to, una semplice costatazione di 
fatto, quale è quella che avvie
ne con la proclamazione dei risul * 
tati del referendum.' La legge noo 
dice ebe sì debba attendere il re
sponso t definitivo > sulle contesta
zioni ' e concernenti lo sviluppo 
dell" operazioni relative al refe
rendum >. Anzi, dice etpressamen-
te il contrario. Ora la proclama-

capiscano l'estrema gravità di ciò 
che essi stanno facendo, è co«a 
che non si comprende. I.o si com
prende a una sola condizione: che 
costoro, da un lato con le violente 
fasciste delle loro bande (a Napo
li si è visto, ieri, che cosa attende
va tutta l'Italia se la monarchia 
non foste stata cacciata I). dall'al
tra stancando la tolleranza del 
popolo, teadaoo consapevolmente 

L ' O P I N I O N E P U B B L I C A I N T E R N A Z I O N A L E E' 

- C O N T R O IL F U O R I L E G G E D E L Q U I R I N A L E ' 

La slealtà di Umberto 
bollata dal "Times 

» 

« Il verdetto popolare è stato pronunciato, e qualsiasi tenta
tivo di ritardarne l'applicazione contrasta con i principi! demo
cratici e minaccia le speranze dell'Italia e il suo avvenire » 

L'imponanta manlfaatatlona popolar* In P lana dal Duomo a Milano p>r la calabrailona dalla Rapubblioa 

*Z 
H 

LONDRA, 12. — Commentando 
in una sua odierna nota editoriale 
la situazione creatasi in Italia dopo 
il referendum, il giornale britan
nico Tunes scrive che l'unica via 
onorevole aperta all'ex re Umberto 
è di consentire l'immediato trasfe
rimento a De Gasperi delle funzio
ni che la corona non ha più l'au
torità di esercitare. 

« Attenendosi strcttaviente alla 
lettera della legge del referendum 
— scrive il giornale — il re Um
berto vare voglia rimanere in Ita
lia finché la Ccris di Cassazione non 
si sarà pronunciata sulle numerose 
proteste che le .tono state sottopo
ste circa la validità del referendum 
stesso. Il re è stato mal consigliato. 
Occorre infatti, nell'interesse del
l'Italia, che la transizione dalla mo
narchia alla repubblica avvenga 
quanto più è possibile nell'ordine e 
nella calma Non vi è nulla da 
guadagnare nel prolungare per 
un'altra settimana l'attuale stato di 
tensione, dando così la possibilità 
aah elementi facinorosi di entram
be le parti di disturbare la calma 
di cui il paese ha bisogno. 

« Non vi è dobbio che irregolari
tà di scarsa importanza si sono ve
rificate durante le elezioni, ma la 
rah'difà del risultato non riene se
riamente messa in dubbio da nes
suno. La Corte di Caporione stes
sa ha ufficialmente annunciato le 
cifre che le sono state sottoposte, 
dM^ottrando così la sua contenzio
ne che esse esprimano effettiva
mente la volontà popolare. La mo
narchia non potrebbe rimanere al 
notere dinnanzi allo mapgioranra 
reot'sfraf/i ronfro di essa 

- Kè — prosegue il » Times • — 
«i può dare alcuna consistenza al
la nrcposta attribuita a un membro 
dc'la casa reale e subito smentita 
n nome del re che si debba tenere 
m vn prossimo futuro un secondai 
referendum. Il rerdetfo popolare è 
fato aia oronunrìato, e qualsiasi 
tentativo di ritardarne l'applicazio
ne contrasta con i principii demo-
rr.T'Vì p punaTìo ìc TTitratize del-
l'/toHfj t> a s»/o avvenire. 

~ Ne si D'io dare alcuna imnorfan-
za alPobhiertane che la costituzione 
della repubblica richiede la mag-
aiornnza degli elettori e non di 
onel'i che hanno effettivamente ro
tato. Non fu piostrando co*i con le 
cifre che il primo re d Italia fu pro
clamato tale per volontà del xtopo-
lo. Nei plebisciti del USO in Tosca
na le astensioni ammontarono a 
Qu£*i v.rt quarto del totale dei vo
tanti e a NattH e in Sicilia re ne 
furono probabilmente anche di più. 
Afa si considerò allora che coloro 
che non avevano votato preferiva
no non esprimere alcuna opin'one 
e fu dato perciò ralore alla *fra-
prande magpioranra espressa da 
coloro che votavano. 

- L'attuale maggioranza repubbli
ca na — conclude il giornale — non 
fi schiacciante, e poiché l'Italia non 
é ancora padrona in casa propria. 
le necessarie conitiltcrionf con i 
rappre*entanfi dco7i Alleati hanno 
dato orìgine a voci di un appoggio 
straniero alla parte sconfitta. Tali 

lì 

voci possono essere smentite sènza 
tema di sbagliare. La questione de-
-e essere decisa solo dagli italirii. 
Fortunatamente la leoae sul refe
rendum indica la via per risolvere 
l'attuale questione, dichiarando che 
il Primo Ministro assumerà le fun
zioni di Capo dello Stato finché il 
Presidente provvisorio non sarà e-
letto dall'Assemblea Costituente, De 
Gasperi è una figura imparziale e 
rispettata da tutti in Italia e l'unica 
via onorevole che re Umberto pos
sa seguire è di accondiscendere a 
trasferire a lui, in attesa che ven
gano terminate tutte le formalità, 
quelle /unzioni che la corona non 
è più autorizatn ad assolvere ». 

Ad avvalorare l'interpretazione 
che ormai i più autorevoli circoli 
politici inglesi danno della situazio
ne italiana, un portavoce del Fo-
reign Office, a quanto informa og
gi I'< Associated Press >, ha dichia
rato che « il Governo britannico In
tende mantenersi ossequiente al 
principio di non-ingerenza nel pe
riodo transitorio dalla monarchia 
alla repubblica in Italia. 

< Benché le dimo3trazion< ed i di
sordini di Napoli siano deplorabi
li, il Foreign Office — ha aggiunto 
il portavoce — rimane del parere 
che la situazione non peggiorerà 
al punto da degenerare In sommos
sa generale. Il Governo di Londra 
si attende che il punto morto sia 
superato favorevolmente in 48 ore ». 

Negli ambienti diplomatici si as
sicura che il Governo italiano con
ta di dominare presto la situazione, 
ed è fiducioso che le manifestazioni 
monarchiche si spegneranno grada
tamente sanza ulteriore spargimen
to di sangue. -

Oggi ai Comuni il Ministro di 
Stato Philip Noel Baker ha dal 
canto suo ribadito il punto di vista 
espresso dal portavoce affermando 
che « sarà fatto il possibile per aiu
tare la nuova repubblica italiana 
a svilupparsi in un'atmosfera di 
pace ». 

Negli ambienti ufficiali si pensa 
che re Umberto è stato mal consi
gliato sollevando eccezioni di ca
rattere procedurale nonostante il 
responso del referendum, e pertan
to la respabilità della penosa situa
zione attuale ricade sul monarca. 

Dagli Stati Uniti giunge notizia 
dell'apprensione con cui i circoli 
politici e governativi americani se
guono gli incidenti scatenati dalla 
slealtà dell'ex re a Napoli. Non si 
è avuto sinora alcun commento uf
ficiale, a quanto informa l'A. P., ma 
«singoli funzionari del Governo 
hanno deplorato in prime luogo che 
il re abbia rifiutato di accettare l* 
volontà del popolo e di lasciare il 
trono ». ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Noel Baker presidente 
ée^b^ott Partiti loM* 

BOURNEMOUTH.12. — Il nuo
vo esecutivo del Partito laburista 
britannico ha eletto oggi proprio 
presidente il Ministra di Stato Noel 
Baker in sostituzione del professor 
Harold Laskl. 

._ L. 
^'••frV-'t a/ > 

file:///enta


ffl. fV^l-~-*J 7»'. 8H$ W 
<&'<. 

• f g ' T I 

rv:V/>:J. .M' * '> ..i • , i 
; '#3 

« 
^P^lfP 

?.. 
V.*V V*H (*n> 7?<? 

\Y™mx*ì 
&Mi "tmpm ìww^:^mww' .<•< M 

t+A. 
• : - ; ' < 

ih \w ,i> 4' 

$?:•:•' 

i l ' 

L'UNITA1 Giovedì 13 Giugno 1946 — Pag. 2 
-' V e 

LA DELEGAZIONE GIOVANILE SOVIETICA IN ITALIA 

Si costituirà un Comitato d'amicizia 
fra la gioventù sovietica e italiana 

• La delegazione della .. Gioventù 
sovietica »., si è ieri mattina recata 
allo stabilimento « Fatmc .. accolta 
dall'entusiasmo delle maestranze 
operaie. Ha parlato l'organizzatore 
sindacale Scevliaghin. 

Nel pomeriggio, la delegazione ha 
partecipato ad un ricevimento of
ferto dal Fronte della Gioventù. I 
giovani sovietici iunno congegnato 
numerosi doni che le organizzazio
ni giovanili di Mosca hanno inviato 

, in se?no l di amicizia alla gioventù 
' italiana. 

In seguito la delegazione ni è re
cata alla Città degli studi. Nella fa
coltà di lettere, il Capo della dele
gazione Nicola Krasavcenko ha te
nuto una conferenza di nformazio-
ni agli attivisti di tutte le organiz
zazioni giovanili politiche sindacali 
p culturali studentesche e sportive, 
rispondendo infine esaurientemente 
alle numerose questioni poite dagli 
intervenuti. Dopo la conferenza la 
delegazione è stata ricevuta dal 
Rettore Magnifico prof. Catania. 

Martedì pomeriggio • giovani 
sovietici si sono recati a \ imitare 
gli impianti deH'JtaJcab'e n Piazza 
S. Silvestro e a Tor.-p Nuova. 
• Nella serata, in loro onore è sta
to dato un ricevimento all'Associa-
z.'one per i Rapporti Culturali con 

J'U.R.S.S., cui hanno partecipato 
Ferruccio Parri. Giuseppe Di Vit
torio, il Gen. Nobile, i ProfT. De 
Ruggiero e Calogero, e molte altre 
personalità del mondo politico e 
culturale. 
" Martedì nel corso di un'intervista 

concessa ad un redattore dell'Ansa 
il capo della Delegazione Nikolai 
Krasavcenko ha dichiarato-

.< Desideriamo stringere rappor
ti di amicizia e collaborazione fra 
in gioventù sovietica e quella ita
liana, e per questo scopo, ci tro
viamo in Italia dove abbiamo preso 
o siamo in via di prendere, contat-
si con il Fronte della gioventù. 

' non le organizzazioni giovanili co
munista, socialista e democristia
na, con la organizzazione femmini
le dell'Ulti, con le associazioni 
studentesche universitarie e m e 
die».. 
• »< Allo scopo di gettare le fonda

menta di una più stretta e profi
cua collaborazione — ha continua

to Krasavcenko — abbiamo deciso 
di creare a Roma e a Mosca un Co
mitato per l'amicizia fra la gioven
tù sovietica ed italiana ». 

Krasavcenko, rispondendo ad al
cune domande, ha detto che la gio
ventù russa sta attualmente com
piendo un gigantesco sforzo per ìa 
ricostruzione delle città e dei vil
laggi distrutti dalla guerra. 

In quindici grandi città della 
Russia occidentale è il Komsomol, 
la più vasta organizzazione giova
nile sovietica, con 18 milioni di 
iscritti, che dà il maggiore impulso 
all'opera di ricostruzione. I giova
ni dell'URSS hanno costituito de
cine di migliaia di brigate e lavo
rano nelle città, nelle campagne e 
nelle fabbriche con ore straordina
rie di iavoro per ricostruire tutto 
quanto è stato distrutto. Nel
l'URSS sei milioni di case sono sta
te distrutte dalla guerra ma, gra
zie al febbrile lavoro in cui le or
ganizzazioni giovanili sono all'a
vanguardia, il 70 • per cento dello 
case di campagna ed il 40 per cen
to di quelle di città sono state già 
ricostruite. 

IL PROCESSO MIlIAILOVirCH 

Sensazionali dichiarazioni 
dei capo dei cetnici 

BELGRADO, 12 (Renter). — 
Nella seduta odierna del processo 
a carico del generale M'nailovitch, 
questi ha dichiarato di dover fare 
delle dichiarazioni sensazionali, che 
avrebbe preferito venissero udite 
dalla Corte in una seduta a porte 
chiuse. Il Presidente ha respinto 
la richiesta dell'imputato afferman
do: « Non vi saranno sedute segre
te; potete dire in pubblico tutto 
quello che desiderate». 

Mihailovitch ha allora dichiarato 
che il Colonnello britannico Bailey, 
capo della missione militare bri
tannica in Jugoslavia, gli dichiarò 
esplicitamente nel dicembre 1942 
che le autorità militari inglesi v o 
levano che le forze partigiane •« ve 
nissero completamente annientate » 
in modo da sgomberare il terreno 
per facilitare gli sbarchi alleati, che 
avrebbero dovuto essere effettuati 
nella primavera del 1943. 

Sospensione del lavoro a Napol i 
per protesta contro le provocazioni 

Arresto di dirigenti del centro monarchico responsabili del
l'azione criminosa di ieri -- Calma completa nella città 

Smentiti alle notizie infondate 
NAPOLI, " 12 — Nelle principali 

fabbriche e stabilimenti ' della cit
t à - i lavoratori hanno questa mat
tina sospeso il lavoro per alcune 
ore • in segno di protesta contro ìe 
gravi provocazioni organizzate ed 
Attuate ieri dai teppisti assoldati da 
Umberto Savoja. 
' La città è oggi calma. Pattuglio-

ni di polizia sorvegliano le strade 
ed impediscono che si formino as
sembramenti. Sono stati effettuati 
frattanto altri arresti di responsa
bili diretti delle criminose gesta di 
ieri. Fra i fermati è il colonnello 
Verde, noto dirigente monarchico, e 
Goffredo Mancusi, ex tenente della 
milizia fascista e candidato alla Co
stituente per il Centro monarchico 

' ti centro ha tra l'altro diffuso oggi 
un manifesto provocatorio invitante 
alla fazione e al separatismo del 
Sud. 

A seguito di invito del Prefetto a 
tutti i Partiti la manifestazione che 
doveva aver luogo oggi per festeg
giare, come già avvenuto in tutti i 
centri periferici della grande Na
poli, la nascita della Repubblica è 
stata rinviata. Alcune migliaia di 
persone, che malgrado il comuni
cato del rinvio erano lo stesso con
venute sulla Piazza del Municipio, 
sono state invitate a sciogliersi sen
za manifestare. 

L'Invito è stato seguito nel mas
s imo ordine e disciplina. 

A proposito delle voci corse e 
raccolte dai soliti giornali, circa 
un presunto intervento arbitrario 
del Sottosegretario Amendola, eh 
aveva accompagnato ieri il Prefet
t i sul luogo del conflitto, possiamo 

• sul Sottosegretario Amendola 
ogni fondamento, come " priva di 
ogni fondamento è la notizia di uri 
suo arresto da parte delle Autori
tà Alleate e di un suo rilascio do
po aicune ore, in seguito ad inter
vento delle Autorità italiane. 

Le provocazioni di Taranto 
rintuzzale dall'energia 
delle masse lavoranti 

TARANTO, 12. — Durante la m a . 
nife-sì azione di martedì per ce le
brare l'avvento della Repubblica, 
un corteo monarchico ha tentato di 
provocare la cittadinanza all'altez 
za di via Berardi. La polizia e 
Intervenuta, ma subite dopo so 
no accorsi a dar man forte ai 
lazzari di Umberto elementi faziosi 
del Gruppo Bafile, del Battaglione 
S. Marco che, dall'alto di un auto
carro hanno lanciato bombe a ma
no contro i repubblicani. 

Il bilancio è di oltre 30 feriti di 
cui dieci in stato grave e due in 
fin di vita. E' stato ferito anche un 
Commissario di P.S. 
clamato con un ordino del gior
no della Camera dtl Lavoro, nel 
qualr si chielc l'immediato allon
tanamento degli clement' faziosi del 
Battaglione S. Marco, del Coman
dante del Presidio delki Marina. 
Coffa, individuato corno P principa
le responsabile dogli incidenti 

A- tarda sera ci viene comunica
to che tutte le richieste sono state 
accordate dal Comandnntc della 

dì Roma 
Nessun aumentò 

all'A. C. E. A. 
Anche le tariffe delle camere 

mobiliate restano invariate 
Contrariamente a quanto hanno «/-

fermato ieri l'altro alcuni giornali 
del mattino, circa l'aumento dei prez
zi delle camere mobiliate stabiliti dal 
comitato provinciale dei prezzi nella 
sua seduta di lunedi mattina, da par
te della Camera de! Commerc'o e de
nti uffici competenti della Prefettura 
ci è stato precisato che, confermate 
le tariffe base stabilite dal decreto 
prefettizio del febbraio 1946, nessun 
aumento è stato fissato per le came
re mobiliate della città di Roma. 
L'aumento concerne esclusivamente 
il fitto delle camere mobiliate dei 
luoghi climatici, 

Per quanto riguarda /'anniento sul
le tariffe dell'A.C.E.A. che sarebbe 
stato decretato nella stessa riunione, 
precisiamo che il comitato provinciale 
dei prezzi non ha facoltà in propo
sito. Il comitato si è limitato a espri
mere il suo parere puramente indi
cativo sulla questione che è di spet
tanza del comitato interministeriale. 

In ogni caso' è lecito aspettarsi 
che vengano resi pubblici i bilanci 
di questa azienda, che pure è statale, 
come di tutte le altre società mono
polistiche che hanno oggi in mano i 
servizi pubblici t'itali. Non è ammis
sibile che continuamente, senza che 
gli utenti abbiano la più piccola pos
sibilità di difesa e di controllo au
mentino le tariffe dei servizi essen
ziali. Ricordiamo i telefoni, die dopo 
una breve ritirata dovuta alla indi
gnazione pubblica, hanno poi tran
quillamente realizzalo l'aumento alla 
prima occasione. 

K O I I V F/ D E I , P O P O L O 

Tenlalii/o provocatorio monarchico 
miseramente fallilo a P. del Popolo 
Spalla a spalla con la Polizia e coi Caiabinieti, i liberi cit
tadini romani st oncano un ignobile tentativo dei lazzari del
l'ex-re di provocare conflitti irati iddi per e vie della città 

Sottoscrizione pro-agenti 
caduti a Napoli 

Cara « Unità », 
se consentito, apro, t-on versamen

to di lire 300. una sottoscrizione a 
favore delle famiglie degli agenti 
dell'ordine, raduti Ieri a Napoli. 

«AKTANO CiUAKN'ATl > 

' Pei sfogare il loro livore contro la 
popolazione romana, che nella gran-
ciio.̂ a manifestazione organizzata per 
le vie della Capitale in occasione del
la Festa della Repubblica, aveva ener
gicamente riaffermato la propria vo
lontà' di far rispettare i risultati del 
refeicndum, gli ultimi lazzaii al 
soldo della monarchia hanno tentato 
ieri di inscenare una faziosa manife
stazione sabauda allo scopo di provo
care tumulti e di spargere il sangue 
del popolo, come purtroppo e già ac
caduto nella città di Napoli. Il ten
tativo è fallito miseramente, grazie 
alPenergia della Polizia, alla fermez
za dei repubblicani romani e al buon
senso di quei cittadini, elle, pur aven
do votato per la ninnaichia. sono oggi 
democraticamente decisi a ispettare 
la volontà della maggioranza. 

A piazza del Popolo si erano iet i 
dati convegno .solo poche centinaia 
di prezzolati, in buona parte giunti 
da Napoli o da altri centri della pro
vincia. coll'ordlne preciso di provo
care conflitti fratricidi. A tale scopo 
gli squadristi monarchici si erano ai-
mati di pistole, bombe a mano e 
spranghe di ferro. 

Fin dalle cinque e mezzo, al loro 
primo apparire sulla piazza, i lazzari 
di Umberto si sono però ti ovati di 
fronte un grande spiegamento di forza 
pubblica, che occupava — a piedi, a 

cavallo, sulle jeeps — tutta la piaz
za nella sua vastità. Con encomiabile 
moderazione, ma con grande fermez
za. gli agenti hanno cercato di per
suadere i monarchici a desistere dai 
loro insani propositi e a sfollare pa
cificamente. Per tutta risposta gli 
agenti si sono visti ricoprire di in
dulti osceni, di grida ostili, di sputi. 
i Venduti ! Venduti ! * gridavano con
tro la Polizia gli mleiociti lazzari 
dell'ex-ie. A questo punto è comin
ciato l'intervento più serrato della 
Forza pubblica. I reparti celeri (il II, 
il III. il IV. reparti della Scuola di 
Polizia e due squadre a cavallo) han
no iniziato una serie di pittoreschi 
caroselli tuti'intorno all'obelisco, sul
la cui .-.calmata si addensavano i mo
narchici. Fatti segno al lancio di pie-
ti e e bastoni, i poliziotti hanno ca
ricato la folla degli squadiisti di Um
berto arrestando gli elementi più fa
cinorosi. 

I monatchiei. persistendo nel loro 
atteggiamento fazioso e violento han
no tentato più volte di formare pic
coli cortei allo scopo di rompere i 
coi doni di via del Unimmo e del 
Cor.->o. per iniziare una specie di 
> marcia su Roma >. Essi sono stati 
peiò sempre respinti dal contegno 
calmo ed energico della polizia e 
dei carabmieii, spalleggiati da un.» 
immensa folla di popolani romani, di 

TJJST A L T R O P A S O V E R G O G N O S O 

Il capo dell' UMI Ribera 
fermato per oltraggio a De Gasperi 

Il losco esponente monarchico che ha sputato contro il Presidente ' 
del Consiglio, è un pregiudicato comune già internato al manicomio 

Dagli agenti di Pubblica Sicurezza 
è stato tratto in arresto ieri mattina 
alle 13,10 in piazza del Quirinale il 
segretario dell'U.M.I., Adriano Ribera. 
sorpreso ad oltraggiare in atteggia
mento esaltato la persona del PtesI-
dente del Consiglio e a sputare con
tro l'automobile del Governo che si 
recava In quell'ora dall'ex re. Il Ri
bera, dopo essere stato consegnato 
dalla Questura nelle mani dell'Ufficio 
Politico, è tuttora fermato. 

E' ben la terza volta che la crona
ca nera della nostra città deve oc
cuparsi di questo spregevole indivi
duo, una delle figure più equivoche 
che abbiano ancora la possibilità di 
insozzare la vita pubblica italiana. 
Falso dottore, internato a suo tempo 
dalla famiglia nel manicomio di Vol
terra. pregiudicato politico per colla
borazionismo e c)i cui son note le let . 
tere di servile adulazione a Spampa
nato, pregiudicato comune implicato 
nel processo "Ulla ' per truffa conti, 
nuata a danno di numerose persone 
nel perìodo dell'occupazione tedesca 
a Roma, è oggi il segretario partico
lare del conte Benedettini, presiden
te dell'Unione Monarchica Italiana 
con sede a via dell'Umiltà. 

Ci auguriamo vivamente che l'Uf
ficio Politico della Questura non ri
metta- in libertà questo sconcio in
dividuo la cui figura e il cui ultimo 
gesto sarebbero sufficienti a caratte
rizzare da soli, tra l'altro, l'organiz
zazione di cui egli è cosi alto capo. 
nente. 

precisare che esse sono prive di Piazza di Taranto. 

Il sottosegretario Pala 
condannato a quattro anni 

E' stato ieri ripreso dalla Sez. Spec. 
il processo contro l'ex sottosegretario 
alla Marina mercantile e gerarca fa
sciata Giovanni Pala. 

La requisitoria del P. M. Biscotti 
ha passato in rassegna tutto l'agi
tato passato politico dell'Imputato, 
non mancando di riconoscere la sua 
irresponsabilità nel colpo di stato 
dei '25. Per tale ragione il P. M. 
ha chiesto la condanna del Pala ad 
otto anni di reclusione. 

L'aw. Angelucci ha quindi svolto 
la sua tesi difensiva affermando la 
innocenza del suo cliente anche nel
l'organizzazione di squadre d'azione 
del genovese. 

La Corte, dopo due ore di Carne 
ra di Consiglio, ha emesso sentenza 
di condanna a quattro anni di re
clusione avendo riconosciuto il Pala 
colpevole del reato sostenuto dal 
Pubblico Ministero. 

La sentenza è stata intestata al no 
me di Umberto II, secondo la dispo
sizione impartita dal Primo Presi
dente della Corte d'Appello. Ultime 
sodd stazioni... 

L'imputato ha rigettato le accusepresentanti della Federterra, della 
formulategli dal P. M .ten. col. Leo
ni, adducendo il solito doppio gioco 
in favore dei giovani chiamati alle 
armi ed il suo « ritiro . durato ben 
dieci giorni... Il Nani ha concluso 
col dire: » Sono tanto felice ;*ìe mio 
figlio si sia dato alia macchia -. 

Ricerca di cittadini italiani 
che si trovano nell'U.R.S.S. 

La « Croce Rossa • informa che pel
le ricerche di persone di cittadU 
nanza italiana che si trovano nella 
U.R.S.S.. gli intree&sati debbono ri
volgersi alla Croce Rossa Italiana — 
Via Puglie, C — Roma. 

Il richiedente deve inviare la do
manda scritta ben chiara (se possi
bile a macchina) corredala dei se
guenti dati: ,.1) _,Cognome, nome, e 
paternità • del ricercato; 2) data e 
luogo di nascita; 3) nazionalità; 4) 
cittadinanza; 5) professione; 6) ul
timo indirizzo prima di essere tra
sferito; 7) data dell'ultima notizia; 
8) ultimo posto di lavoro; 9) ultimo 
indirizzo dopo trasferito; 10) cogno
me, nome e partenità del richieden
te: 11) indirizzo del richiedente. 

L'accordo salariale 
per gli addetti alla trebbia 

II giorno 12 giugno 1946 si .«olio 
riuniti presso l'Ispettorato provincia
le dell'agricoltura dj Roma, i rap-

Associazione agricotorl di Roma ed 
i rappresentanti del trebbiatori per 
stabilire i salari al personale avven
tizio addetto alla trebbia ed U prez
zo di trebbiatura del grano ed avena. 

L'accordo raggiunto è il seguente: 
1) Meccanico o motorista L. 500 gior
naliere oltre il vitto; 2) Fochista li
re 425 id.; 3) Aiuto motorista lire 
400 id.; 4) Imboccatori L. 500 id.; 
5) Saccaroli L. 400 id.; 6) Pressatori 
L. 400 id.; 7) Ausiliari di trebbia li
re 400 id. 

La somminstrazione del vitto è a 
carico dei trebbiatori. Il complessivo 
quantitativo dell'erogazione in natu
ra non dovrà essere inferiore a quel
lo già stabilito per gli operai estra
nei all'azienda addetti alle operazio
ni di mietitura 1946. 

i Convocazioni sindacali 
Il ComiUlo diretti™ dtl sindacato mtltllor-

gici è comocato in >>ede, via Torino n. 4, Sa
ba lo L'i p. r. alle ore 17. 

Il Comitato direltirs del Sindacato ProTinciale 
Ospedalieri è convocato alla C.d.L. venerdì.14 
e. m. alle ore 17.30. 

Le commissioni interne della categoria lavo
ranti ia Inino sono invitate a mandare venerdì 
li p. v. alle ore 18 presso il sindacato di ra-
leijoria. piazra Inquilino n. 1. una rippreìen-
an/a di gimani per urgenti comunicazioni. 

schietti repubblicani di ogni ceto e 
convinzione politiea, uniti nella con
corde volontà di dimostrare alla Na
zione e al mondo che a Roma non 
tira aria respirabile per gli ultimi 
faziosi sostenitori dell'ex-re, che Ro
ma non tollera e non tollererà vio
lenze da parte di nessuna banda di 
teppisti al soldo della monarchia fa
sciata. In verità si DUO dire che gli 
sparuti gruppetti di ^ z a r i che va
gavano da un punto all'altro della 
piazza per sfuggire alle jeeps della 
Celere erano letteralmente assediati 
da migliaia e migliaia di repubbli
cani, pronti a «dare man forte -%lle 
toive dell'ordine in caso di bisogno. 

Nel momento in cui i monarchici 
reiteravano I loro tentativi di uscire 
da piazza del Popolo è Intervenuto 
personalmente 11 Questoie, Ciro Ver
diani. Il quale, accompagnato dai 
commissari Bottino, Tripodi, Cassala 
e Mojo, ha capeggiato di persona una 
carica contro un gruppo di monar
chici, riuscendo a disperderli e a 
procedere all'arresto dei più faziosi 
Purtroppo, nel tentativo di disper
dere un gruppo dì monarchici che 
sventolavano in modo provocatolo 
una bandiera con ranocchia sotto le 
scalinate del Pincio assiepate di re-
oubblicani, il commissario Mojo è 
rimasto isolato ed è stato vilmente 
aggredito dai lazzari e bastonato a 
sangue. Anche l'auto del Questore, 
nel momento in cui usciva dalla 
piazza per far ritorno in Questura, 
è stata fatta segno a un proditorio 
attacco da parte di elementi monar
chici appostati. Due « pugni di fer
ro •> sono stati lanciati contro il pa
rabrezza. I vetri sono andati in fran
tumi, e il Questore è rimasto leg
germente ferito sotto l'occhio sinistro. 

Altri feriti si sono avuti in una 
violenta sassaiola effettuata dai mo
narchici nel tentativo di forzare il 
passaggio dalla parte del Tevere. A 
tarda sera, dopo ore e ore di inu
tile gazzarra, falliti tutti gli scopi 
di violenza fratricida per i quali si 
erano radunati, umiliati dalla fer
mezza della Polizia, terrorizzati dalle 
grida ostili del pooolo romano affol
lato dietro i cordoni, i monarchici 
hanno iniziato il vergognoso ripie
gamento, sgattaiolando con la coda. 
fra le gambe chi qua e chi là, tal
volta valendosi persino della gene
rosa protezione di quella Polizia che 
tanto ave-vano insultato e disprezzato. 

Nella piazza ancora calda di sole 
le jeeps della Celere si allineavano 
preparandosi al ritorno in caserma, 
ì cavalli venivano legati in circolo 
per un meritato riposo, gli agenti si 
riunivano in crocchio a commentare 
con voce stanca gli avvenimenti del
la giornata, lanciando pittoresche im
precazioni all'indirizzo degli squadri
sti dell'ex re. Tutt'lntorno alla piaz
za, dalle vie adiacenti e dal Plncio, 
i popolani romani sfollavano lenta
mente, padroni delle strade e delle 
piazze. In tutti era la eertezza che 
i monarchici hanno avuto la lezione 
clje si meritavano.- -
! .La legalità democralica&è ws*a»»<fer
mamente salvaguardata. 

Segnaliamo questa iniziativa facen
do appello al senso di solidarietà di 
tutti coloro che deprecano j luttuo
si avvenimenti di Napo'.l riconoscen
do in e.^i l'ultimo attentato dei Sa
voia alla libertà del popolo italiano. 

Festival del Technicolor 
AL CINEMA QUIRINETTA 

• The PRINCKSS ANO THE PIRA-
TK-> • piinio film del Festival; colori 
.stupendi magnifico film, trama piena 
dì spinto, un'indovinata interpreta
zione del comicissimo BOB HOPE ed 
una ammirazione sconfinata per la 
bellezza della VIRGINIA MAYO. 

Questa in poche parole la sintesi 
del grande successo della liuscitlssima 
serata, chiusasi con visibile approva
zione del folto pubblico che giemiva 
la QUIRINETTA. 

Da oggi le iepliche. 
Unico augurio: alni Hlms di questa 

impoi tan/.a ai Ustica. 

DANNEGGIATI di GUERRA 
Affrettatevi!!! 

dal 15 aprile decorre il TERMINE 
IMPROROGABILE di scadenza per 
la presentazione delle domande. 
Si eseguono perizie mobili, terreni, 
fabbricati. 
Per sollecito sviluppo rivolgetevi: 

Studio T. L. «RICOSTRUIRE» 
Via Torino, J . Tel. 480.832 . Roma 

Oggi "GRANDE PRIMA "al 

SUPERCINEIVIA- RIVOLI 
GALLERIA 

RoBERrrtonT(ionERY 
B°SAI,"D RUSSELL 

VKLIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Concessionaria per la vendita in Koma 
Coo;>erativ.i Oi<-tiìbii-fnne Quotidiani 
Via l'o7.'etlo. n o • Telefono 64-116 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Smarrimento 
Bruno Baiocco ha perduto al corso 

Umberto il portafoglio. Mandare i do
cumenti a via Marcaurelio, 20. 

M Vend. app., nei*, e loc. L. 12 

Convocazioni di Partito 
• GIOVEDÌ' 13 ' 

Siiioit Cotonai: assemblea straonlioirU di 
sexione: ore 19 il Teatro della Banca d'Italia 
(piana Borghese 7). 

Tutti i segretari di sezione o 
un compagno in loro sostituzio
ne devono trovarsi questa mat
tina in Federazione alle ore 10. 

E SPETTACOLI 

LA VITTORIA REPUBBLICANA SARÀ3 DIFESA 

Una Commissione provvisoria 
dei Partiti Repubblicani 

per sostenere razione del Governo 
I rappresentanti dei Partiti d'A

zione, Comunista. Concentrazione 
democratica repubblicana. Demo
cratico cristiano. Democratico de. 
lavoro, Repubblicano italiano. So-

. cialista, riunitisi per esaminare la 
situa2ione creatasi U, seguito agi: 
indugi frapposti dalla Corona a ri
conoscere i risultati del referendum 
istituzionale, affermano la loro pie
na - solidarietà con il Governo, il 
c;uale ha tratto da tali risultati le 
necessarie conclusioni e nel ;-uo co--
municato dell'I 1 corrente si è di
chiarato garante della soluzione re-

^pubblicana raggiunta nella « lega l i 
tà della consultazione popolare ~. 

Tale garanzia di difesa della l e 
galità, che ri«-pond< alla volontà del 

.popolo italiano sarà tanto più effi
cace se il Governo assumerà, sem
pre • più una posizione energica 
contro i faziosi che intendono sov
vertire l'ordine repubblicano e-
soresso dal voto della Nazione. 

" I rappresentanti dei Partiti de
cidono di costituire, in attesa del
la sollecita consultazione dell'As
semblea Costituente, una Commis-
fione provvisoria, per mantenere i 
necessari contatti fra tutte le cor-

. r e n t i politiche, legate alle masse 
fondamentali del popolo italiano, 
vogliono con fermezza aiutare e 

* sollecitare l'azione del Governo, in
lesa ad assicurare definitivamente 
al Paese la normalità repubblier.na 

. e la niena pacificazione. 
La Confederazione Generale Ita-

r liana del Lavoro, presa conoscen-

Un colonnello collaborazionista 
al Tribunale Militare 

Presieduto dal gen. Cirotti. il Tri
bunale Militare ha iniziato ieri un 
grave processo di collaborazionismo 
a carico dell'ex comandante del 291. 
Regg.to ftr.. di stanza alla data del
l'» settembre ad 80 km. da Zara. 
col. Vladlmho Nani. Egli deve ri
spondere del reato previsto dall'ar-
t.colo 51 C.M.G. per aver fatto parte 
dell'Esercito repubblichino (presso lo 
S. M. in Roma e a Bergamo) dal 
novembre '43 al maggio '44. 

T E A T R I 
TEATRO DEI BAMBINI della « ..•n1.j-ini3 i..,M»ni-

Pnmenira l'i mattina «te Ut.'.Vi al Urani-,n-ri<>: 
t L'amniaiza>fltP •. tre atti 11 rau»'irj »• •.!«•-
nt-tli» musicali nf-oli inlenaili. 

ACCADEMIA S. CECILIA: Riprtsa d*i losn'rli 
sinfonici di propaganda cultural'-. 

ADRIANO: Sabato 15 apertura, (franili «prlta-nli. 
ARTI: ore IS-. • Fa-i-inn . Oi WiMe lpr.'i/i po

polarissimi). 
CIRCOLO ARTISTICO: qiotedi. allr mr 17-

• Ufi linda e il Mostro • e * \ ila triste... 
a Montecitorio • con liuiattinr. 

ELISEO: alle ore 15: • Mercanti di ijlnna » di 
Paino! e NITMI. I Itiraa replica. 

QUIRINO: ore 1S: . Il ritriti., di I>>>rìan firiT . . 
TERME DI CARACALLA- inaunuraTi.m» il 2!» 

giuicn. 
V A R I E T À ' 

ALHAMBRA: ...mp. Sportelli: film • M u - ' i ! - . 
ARENA COSMO: t'.ia Nir.-> Taranto cella nuova 

edizione di « Valiceli» d'I sud ». <«re 1S.30 
f 21.30. • 

DANCING YILIAFRANCA: ore 21.30: dane.no. e 
\?rietà. 

FOLLIE: . Follia • e t.<*. 
GPJJ» CAFFÉ' CONCERTO G. BERARDO iflallena 

(ninnila): dalle ore IT alle 24.- Orchestra 
Valla e Renato Fal.i della radio. 

030TTE DEL PICCIONE: ore 20: Cena e dopocena 
<!-in7ante. jn» eoa Jaadoli. 

JOVINELLI: Fcmnira dei porti e «W 
LA FENICE: (V.me era f i d e la mu tali» 
LA SCENA: ripo-o. 
MANZONI: dalle 17. rbiMa • Trieste oia . 
SILO DANZE: Trafteaioienti daano'1 (310».. sa-

iì'.a t doa.l. 
PRINCIPE: ..Sip f.r. r Si!* • Mi arditi .>! 

riresa ' . 
SALA UMBERTO: d»l!c «,t IT r..«p. di &pe-

tr'lr: • Il pae^e dei campanell. ». 
TEATRO DELL'ISOLA (Zoo): ore 16 e 21: . Fan

tasia sotto le stelle ». 
REALE: « I/inatTcrraliile «peltro • e »omp. m i 

ste Toinas-Pctelli. 
VALLE- riposo 

C I N E M A 
Acqsario: l.a resa di 'l'iti. 
Arena Fiume: Inaugurazione ore 21. . Inorar» 

•l'eroi •. 
Altieri: TroiLa 
Ambasciatori: Mari' l.«ui-c. 
Appiè: La stella di F.10. 
Aqniia: I deportati. 
Area* Azzurri (Monte Marmi: .\f>» n po-so 

dimenticare. 
Artanli: Sci ore a terra, e d<o. 
Ajtra: l'n americano in vicanrj. 
Attuatiti: Se ni TUOI, sposami. 
Angtitn»; Robin flood. 
Arucnia: La prima Scith 
Bernini: Paradiso proibito. 
Francacelo: Carovana d'en.i e e»i. 
Caprinica. Tutti baciarono la spo-a. ruB Joaa 

CrawtVird 
Capraaitketta: Tutti baciarono la sposa, ere 

Ifi.30. 1S.4.".. 21.30 
Centrale: Sentiero di gloria. 
Gladio: Il s^no di Zorrt». 
Cola di Riem*: Anime sul s a i e 
Colonna: Il •.r.spetto. 
Colosseo: La baronessa e il nutjjiurd»!.-
Corso: l o muso ritorna. 
Cristallo: La signorina e il enr-b*». 
Delle Pratinrie: ripo». 
Delle Terrane: Il prode fatnoRc 
Delle Vittorie: (n american* ia u - i -u* 
Dona: II prigioniero di Zesda. 
Eie»: Pri^i-atcri del so-in*. 
Eicelsiir: La resa di T;ti. 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
za del comunicato dei Partiti, vi 
ha aderito ed ha espresso la sua 
piena solidarietà. 

Una iicbiarazione ietti Direzione 
iet Partita Socialista Italiani 

La Direzione del Partito sociali
sta italiano di unità proletaria, do
po la riunione di Milano, si è mio-' 
vamente riunita a Roma per se
guire £pjia£hL£Ìone dell'a-jgjjua/inne 
politica. 

Nella dichiarazione approvata al
l'unanimità al termine della riunio
ne la Direzione del P.S.I. « di front* 
alla inoppugnabile validità dei ri
sultati del referendum proclamati 
dalla Corte di Cassazione, per cui 
l'esistenza della Reoubblica italia
na è ormai un fatto irrevocabile. 
esalta lo storico evento •. 

Dopo aver fatto appello pila vi
gilanza di tutti sii Italiani ai qua
li incombe unitamente al Governo 
e alle forze annate dello Stato il 
compito di frustrare la manovra se 
diziosa, e dopo, aver invitato gli 
italiani a permanere sul solido ter
reno della legalità la Direzione del 
P.S.I. dichiara nel suo ordine del 
efiorno di - ravvisare l'opportunità 
di «nticipare la data di convocazio
ne dell'Assemblea Costituente che 
apporterà a difesa del già esistente 
regime repubblicano — e pertanto 
li supremi interessi della Patria — 
l'immenso- prestigio che le deriva 
dalla espressa volontà rirl popolo 
italiano -. 

IL 29° GIRO D'ITAXIA 
(Dal 15 Giugno al 7 Luglio - Km. 3350) 

Farnese: Porto dell'infinito. 
Flaminio: Una donna è Morapatsj. 
Galleria: II manoscritto scomparso 
Giulio Cesare Ritrrno 
Gloria: riposo. 
l a feri al e: Tutti baciarono la spo-a. 
Indino: La moglie bugiarda. 
Iris: Gli amanti. 
Italia: Una inebriante notte di hallo. 
Massimo: Sciovia e doc 
Marnili: Il ritorno dell'uomo imi-ibil». 
Moderno: Fior di oete e attualità. 
Moieraissimo: sala A: • Salcloc amico» • e 

< Bagliori di Manaattaa •-. sala R: ' o s f era 
verde la mia ralle ». 

S'imintano: Dopo dironicreao. 
KnoTc: Volto di donna 
Oieicalcii: Muraglie r attcaliu. 
Olimpia: Meridie e attualità. 
Orfeo: Uà piacevole imbrojlio. e doc. 
Ottonaio: I filikr-ticri. 
Palarla: Dae donne in f iorate , e dr.<-. 
Palei trina: Anime «ni n i re. 
PlantUrio: Barbablen 
Peripli: L'ccrso ia grigio. 
Politeama Margherita: La tigre e») Beagaia. 
Qairìiale: Il <jraade raher. 
Qtiriiitti: • Togetber agaia • rincara insieme 

eoa Charlej Bojer e Irene Dunne. ore 17, 
19. 21,10. 

Refisa: I misteri di Partii. 
Rtx: Come era verde la mia T . I U 
Rialto: Oce&i neri. 
F.csa: I crociati. 
KÌTOIÌ: Il manoscritto «<ospar»-.. 
Sala Ciazitas: Capitan Tempesta 
Sala Pia XI: Gli eroi del care, ore 16..». 19.30 
Salario: San «iiovissi d 'o l i i !» 
Saleno: A»»as<* la miseria. 
Soma: Carotila d'eroi. 
isltaiaTc: Pandi:» proìb.to. 
Saloie Mtrfktrita: Menghe e «:-*.'i:» 
Smeralda: Vertigini di cna natte. 
Spletiera: Paradiso proibite. 
SonoTCiXfaa: n manoscritto «rospirv-
Triaxai: Il sentiero della «l«r'u. 
Trieste: Li eocqoiUa «Jel *»>« 
Twcolo: Barbarle* e eoa», m . 
Voltarla: Volto di donna. 
XXI Airile: 0 sole ai». 

Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
61-372 e 61-364 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 76, 78; tei. 
46-554 (ang. via F. Crispi), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 23, 
tei. 683-564 . Largo Chigi) . • Agenzia 
Bonaventa » Via Tornaceli! 147, tei. 
64-157 e 61-609 ore 8,30-13 e 15-18 -
Via della Mercede 54-A (.filatelica 
Onarino) 9-13, 15,30-17 - Via Marco 
Mlnghettl 18. lei. 67-174. 

IL flAnOKRI ITO 
KOilRARW 

<a«rj 
REGINALD OWEfl 
RALPH MORGAM 

7 Occasioni L. 12 
- CASA DELL'ORO - Falconi rompraiende gioie 
uro diiinttorarati. foli, «alenine, anelli nltra-
moderni. prezri imbattibili. Serpenti 121. 

dAA&tto da. EDWIN LMARIN 

vjM,/aMwmAtir/s/////s/ff//s//j/£/ssf///wf////, 

10 Smarrimenti L. 12 
CANE lupo nome litui: cucciolone allontanatosi 
martedì unditi. via Mcrcadantc .'10 vicinante 
Villaborghoe. Maniia competente riportandolo. 
Telefonare Penine Fra^n S'.'.llll. 

16 Off. app., neg. e loc. L. 12 
AFFITTASI tre «amere mobiliale uso tucina, 
quartiere Frali. Telefonare :<l.l£8 mattinata 
oppure-14-18. 

0CCASI0NISSIMA rendevi due palazzine: una 8 
appirtamenli affittati presso l'irtoniallazione 
Appia: altro 12 appartamenti presso Stazione 
Trastevere Vecchia. Riiolrjersi Amministratore 
Via Orazio Coclite I dalle l.ì alle 17. 

Domande d'impiego L. 8 
REDUCE cerca quaUia^i impiego n lavoro 
5o ufficio. Suda Tullio - Via Vittorio 
nuele 4."» - Mileio (Catanzaro). 

pres
tala-

LE MIGLIORI 

RADIO 
DI TUTTE LE MÀRCHC 

•oelte « r&r*ntitt) CJ» 

SÉRMÌBÌ 
1(3 riATa.A TON*BZIA (•**. 19 

No? ombre) juHtmo «•-•••. 
VIA VOI/TURNO, a*. TfA 
HOMTK DETI'T/A FARlrTA, «I. 

V///W///W'S///S////S/S////SS///////////////S///////. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 
ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

<^Wk^++*^*^+^^^*A^A*+*+A*++AA*AAAA^^AAAAA*0 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Gabinetto Medico Chirurgico 

Direte 
Dott. L. C0LAV0LPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ' K 4 K I U I 

V E r V E R E E - P E C E E 
VIA GIOBERTI . 3 0 fresa Starmi 
Aut Pref. 53793 del l-G-1946 - ROMA 

Lo yrande corsa nazionale a tap
pe, il Giro ciclistico d'Italia, che 
dal 1940 è stato sospeso a causa del
ia guerra, rfprc.-;^-\i cubato e tor
nerà per onast un mese ad appas
sionare le folle sportive di tvtta 
Italia. 

£* stato chiamato il * Giro della 
Rinascita » perché segna eitettira-
mtnte le qualità e la forza della] 
r.ostra industria ciclistica, pur tanto 
duramente provata dalla lunaa P, 
ancora non del tutto svperata as-\ 
senza di materie prime. j 

Siamo piunti, con questa, alla 2i).a : 
edizione del «Giro* ed oggi dopo 
tanti anni dalla prima che vide Ini 
vittoria di Ganna nel 1909, sembra 
esser tornati alle difficoltà di al 
loro, per le strade e le comunicr 
rioni rese difficili dalla guerra. A' ' 
la storia del «Giro* sono legati 
più bei nomi del ciclismo italiat 
da Costante Girardengo, il « rn 
pionìMimo » . vincitore nel 1919 
nel 1923, di cui sono famosi i < 
stacchi clamorosi che infliggeva ri-
avversari, ad Alfredo Binda, il t t 
ro dominatore della montagna, che 
per molti anni è stato il signore 
delle scene e i d e t i c h e italiane, fino 

t — 

al sorgere di Learco Guerra. Il po- |chia generazione, che hanno porta-
polare campione mantovano, che fuìto il ciclismo italiano al posto pre-
per anni Vavversario spesso ritto-1 «unente che occupa nei mondo; da 

n^^frn'^j al ì*s* e siala data ai giovanotti COM-rioio'dell'altro campton 
tramonto, ha scritto una sola volta 
il suo nome sull'albo d'oro del Giro 
d'Italia del 1930. 

Sono queitti i campioni delio ree-

Dott. GIORDANELLI 
VENEREE e PELLE 

EMORROIDI e VARICI 
cura senza operazione 

Coni» Verde, l (Ang. P.zza Vittorio) 
Telefono 768.491 - 9-20 

Prof. Doli. G. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie sessuali 
Ore 9-13 - 1S-19; festivi 10-12 

VÌA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
anc via viminale1 (orp<=r> Stazione* 

D o t t . P. M O N A C O 
veneree • Pelle - Esami del «angue 
e microscopici - Ginecologia • Emor
roidi . Vene varicose. Salarli, 72 
fP. Fiume). Int. 4 . Tel. «52.960 OVll) 

Dot i VANKn PENEFF 
Specialista Dermncifllnoaaeo 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
via Pai estro M o p tnt 1 or* »-!•, 14-11 

Dott. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I . V A R I C I 
RAGADI . P I A G H E - IDROCELE 
Cura Indolore e senza operadaD» 

CORSO U M B E R T O 5 0 4 . 
Telefono 61-929 • Ora 8-20 

Dot! THEODOR IANZ 
VENEBEE . PEIXS 

trer or» t-3* - feri arm t-tf> 
Via coia di Rienzo IM - Tel 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni dalla 
EMORROIDI Ragod, 

PiacjH» VENI VARICOSE 
VENbREB . rCtXC -

Via Cala li Hienzi 152 
relef M-Stl - Or» «-)» • fcwl t>» 

Dott. GIORGIO BORLUI 
Specialista VENEREE E PELLE 

Via Gregoriana. 48 (Largo Tritone) 
Telefono SS9-S40 

Dot i LI VIRGHI 
Specialista ta araiegia (malattia ga-
nito-urinane e veneree - Via Tacito, 1 
fP^a Cola Rienzo) t-14: r i - » • tei an.au 

ritinto Coppi vincitore drl luHirm 
Giro d'Italia, parte favorito nella 

tO.Ì edizione l 

aegna ài continuare le grandi gesta 
e la covsegna è stata raccolta dal 
Coppi. Ricci. Bartali. Leoni che 
hanno difeso e difendono il buon 
nome del nostro ciclismo. Alla par
tenza di questo giro saranno sol
tanto due atleti già rincitori di que
sta competizione: Bartali, vincitore 
nel '36 e nel '37 e Coppi vincitore 
dell'ultimo * Giro » disputato. Va-
letti. il taciturno campione torinese 
vincitore nel '38 e nel '39. non sarà 
presente al ria. 
7 La lotta per il.primato sarà con 

ogni probabilità ristretta a tre dei 
campioni più noti, da anni sulla 

fbreccia. Coppi, Ricci e Bartali, ai 
quali potrebbe aggiungersi Ortelli, 
isso della nuora -pencrarione. Tuf
fi gli altri, a cominciare da Leoni. 
Bizzi, Virini. Bini. Servadei, Cana-
vesi. Bailo, corridori ài matura 
esperienza, per finore a Coppi Ser-
*e. Pwgnaloni, Brionote, Berlocchi. 
le giovani speranze del domani, 
oorteranno a questo •• Giro della 
Rinascita » l'apporto della loro fer
ma volontà di affermazione. 
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\ e s s u n a f a b b r i c a d e l 

m o n d o p u ò c o m p e t e r e c o n 

fl>> p r o d o t t i * - * ? 3 V A R I * 

p o i c h é n e s s u n c h i m i c o d e l 
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